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Chi è Giuseppe Pelosi, 17 anni, che ha ucciso Pasolini 

UN GIOVANE DI BORGATA CHE 
È DIVENTATO UN ASSASSINO 

Una biografia scarna, anonima, simile a quella di tanti «noi coetanei cresciuti ai margini della capitale - Della sua 
famiglia, che abita presso Guidonia, non si sa molto - Il padre, commesso, dice : « Ho cercato di parlargli, ma non 
mi ha mai dato ascolto» - La scuola interrotta per i primi furtarelli, i primi «colpi» da malavita di periferia 

A Roma in una trattoria di San Lorenzo 

Poche ore prima 
inconsapevole addio 
in un luogo amico 

Fuggevole incontro e testimonianza della nostra redattrice - L'altra sera 
io scrittore-regista era l'unico avventore, insieme con l'amico Nino Davoli 

ROMA. 2 novembre 
«Giuseppe Foiosi? SI l'ho 

Incontrato qualche volta per 
le scale, ma non lo conosco 
per nulla. Non è molto che la 
famiglia abita qui e poi sa 
In casa non rimane mal nes
suno ». A parlare e una vicina 
di casa del giovane che la 
scorsa notte ha ucciso Pier 
Paolo Pasolini. Gli altri in
quilini del palazzotto, di via 

iFusinati 5, rispondono tutti 
allo atesao modo. Nella borga

t a di Settevillo di Guidonia, 
tra l'estrema periferia della 

ì citta • Tivoli, sulla via Tibur-
, Una. del ragazzo e della sua 
famiglia non aa quasi nulla 

. nessuno. 
La biografia di Giuseppe 

Pelosi • scarna, anonima, si

mile fino a ieri a quella di 
tanti suol coetanei cresciuti 
nelle borgate ai margini della 
capitale. Il padre Antonio, di 
44 anni, lavora come commes
so In un negozio di articoli 
da regalo a Setteville. E cer
to lo stipendio non basta a 
mandare avanti la famiglia e 
cosi di domenica e nelle ra
re giornate di riposo si arran
gia con lavoretti, aggiusta, 
« carda » materassi girando di 
casa in casa. La madre inve
ce. Maria Potetti, è casalin
ga 

Giuseppe Pelosi s'era ferma
to alla seconda media per 
mettersi a fare 11 «cascheri-
no », a portare cioè in bici
cletta la merce da un nego
zio all'altro. Il destino, anco
ra oggi, di tanti ragazzi di 

l'affanno» racconto di Ninetta Davoli 

«Pareva amareggiato 
dopo tante minacce 
e ripetuti affronti» 

Coma • giunta lo notizia In casa dagli amici più 
cari • L'attere ha effettuato il riconoscimento del 
corpo - L'ansia a casa - Gli occhiali nell'auto 

Ninetta Dawll 

ROMA, 2 novembre 
E' passato da poco mez

zogiorno quando Ninetto 
Davoli arriva in via Eufra
te all'EUR e Infila il por
tone del palazzo dove abita 
la famiglia di Pasolini. 
L'attore ritorna dall'Idro
scalo di Ostia dove, poche 
ore prima, è stato ritro
vato il cadavere del re
gista. E' stato lui l'ultimo 
degli amici che l'hanno vi
sto sabato sera, ed è toc
cato a lui, stamane, ricono
scere nel povero viso sfi
gurato 1 lineamenti di Pa
solini. 

Davoli ha ancora gli oc
chi rossi, si stringe nello 
impermeabile, cerca di rac
contare quanto è successo-
« Stamattina presto — dice 
— mi ha telefonato la cu
gina di Pier Paolo, Graziel
la, che vive con lui e con 
la madre. Era preoccupata 
Mi ha detto che 1 carabi
nieri avevano trovato l'au
tomobile rubata a Paolo, 
ed erano venuti a casa sua 
alle due di mattina. Ma 
che di Paolo ancora non 
si sapeva nulla ». 

« Mi sono precipitato qui, 
e poi sono andato subito 
dal carabinieri. Ho chiesto 
informazioni, notizie, ma 
nessuno mi ha saputo dire 
niente Poi ho sentito che 
avevano trovato un cadave
re a Ostia. Dicevano che 
non poteva essere quello 
di Pasolini Neanche lo ci 
volevo credere, ma ho con
vinto 1 carabinieri nd ac
compagnarmi sul posto 
Volevo vedere, accertai • 
mi». 

Davoli 6 circondato dai 
giornalisti che arrivano 
uno dietro l'aHro. Continua 
11 suo racconto. « Ad Ostia 
mi sono prima fatto por
tare all'automobile, quella 
rubata. Quando ho visto 
che dentro c'erano gli oc
chiali, ho capito che eia 
successo qualcosa a Pao
lo; non si separava mai dai 
suol occhiali. Poi. quando 
siamo arrivati all'Idrosca
lo l'ho riconosciuto ». 

Qualcuno gli chiede par
ticolari sul riconoscimento, 

ma Davoli non vuole par
larne. « Che vi devo dire? 
E' una cosa atroce. Non 
riesco a capire come si 
possa passare avanti e in
dietro, con un'auto sul cor
po di un uomo ». 

L'attore racconta che 
spesso Pasolini riceveva te
lefonate anonime, di mi
naccia, o che periodica
mente era costretto a cam
biare il numero di telefo
no Veniva anche Insultato, 
aggredito per strada, e che 
lui aveva dovuto difender
lo più di una volta « Ma 
quella che ha ucciso Paolo 
è una violenza diversa, as
surda. E pensare che pro
prio ieri — continua Da
voli — siamo andati a ce
na Insieme, a San Loren
zo. Eravamo soltanto lui, 
lo, mia moglie e 1 miei fi
gli ». 

« Abbiamo parlato un po' 
di tutto, del lavoro, di una 
sceneggiatura che gli avevo 
dato e anche delle polemi
che che avevano suscitato 
ì suol ultimi articoli. Pao
lo era normale, ma sem
brava triste, amareggiato, 
ripeteva quello che hu det
to e scinto negli ultimi 
tempi Arrivando qui alla 
trattoria, mi ha detto di 
aver camminato a testa 
bassa, per non guardare 
la gente, quasi ne avesse 
puuru Siamo stati Insieme 
un'oretta, poi so n'è an-
duto, ha detto che aveva 
da fare, che andava a leg
gere la mia sceneggiatura 
MI avrebbe dovuto telefo
nare questa mattina » 

Il racconto di Ninetto 
Davoli si ferma qui. L'at
tore si dirige in fretta ver
so l'ingresso di via Eufra
te 9, al quale 11 portiere 
fa avvicinare solo gli ami
ci stretti. Qualcuno gli 
chiede un giudizio, un'Im
pressione su Pasolini' 
« Non ci sono parole — ri
sponde Davoli — per me 
non era solo un regista, 
era un amico, l'uomo pio 
buono che abbia conosciu
to », 

gr. b. 

borgata; una fatica senza pro
spettive e senza sicurezza. 

Poi lo scorso anno era en
trato nell'ambiente dei ladrun 
coli Da quel momento hanno 
cominciato a far parte della 
sua vita 1 furtarelli, 1 « colpi » 
da malavita di periferia. 

Per due volte la polizia l'a 
veva sorpreso la prima men 
tre tentava di compiere un 
furto a bordo di una vettura, 
quindi mentre cercava proprio 
di rubare un'auto Per due 
volte era stato arrestato e ri
lasciato, mentre il processo 
andava avanti. Negli ultimi 
mesi — come il padre, inter
rogato in Questura ha doloro
samente confermato — Giu
seppe aveva anche preso a 
frequentare la stazione Termi
ni mischiandosi a quel torbi
do, triste ambiente della ma
lavita che si nutre di piccoli 
traffici, di furti, espedienti, 
a stretto contatto con il mon
do degli omosessuali e della 
prostituzione Ed è stato pro
prio alla stazione che Ieri se
ra ha incontrato 11 regista 

« Mi ero accorto della gen
te che frequentava — ha det
to il padre con le lacrime agli 
occhi — in casa lo si vedeva 
sempre meno Avevo anche 
cercato di parlargli, di spie
gargli che su questa strada si 
sarebbe rovinato, ma non mi 
ha ascoltato». Di amici, nella 
borgata dove vive, Giuseppe 
non sembra averne Nel picco
lo bar sulla Tiburtlna dove I 
giovani si raccolgono a chiac
chierare nessuno sembra e 
vuole ricordarsi di lui. «Giu
seppe — lo dicono quasi per 
giustificarsi — è un nome co
mune, ne conosciamo cento 
che si chiamano cosi ». « Il 
fatto — aggiunge un altro ra
gazzo — è che noi non stia
mo quasi mal in borgati, e 
quando ci incontriamo è per 
andare a Roma. Qui non c'è 
un cinema, non c'è nulla da 
fare e per divertirci bisogna 
andare in città». 

Ieri poi il bar era deserto. 
« Sono tutti a ballare — spie
ga 11 barista — o al cinema, 
torneranno verso sera per 
chiacchierare delle partite e 
poi andare a casa a dormi
re. Qui lavorano quasi tutti 
e ci si deve alzare presto ». 

La casa dove abita Giusep
pe con 1 suol (c'è anche la 
sorella Anna di 19 anni che 
vive in famiglia) è un recente 
anonimo palazzotto, al margi
ni estremi della borgata. In 
una via mai asfaltata, piena 
di buche. Davanti alla casa 
la campagna mal coltivata già 
segnata dal recinti delle fu
ture lottizzazioni. La borgata 
è composta da un centinaio di 
palazzi, quasi tutti a ridosso 
della Tiburtlna, una delle 
maggiori e più intasate arte
rie che conducono In citta, 
priva di un vero e proprio 
centro. Un agglomerato caoti
co, venuto su alla rinfusa, la 
copia di tante altre decine di 
borgate che in questi ultimi 
anni sono sorte al margini 
sempre più estemi dalla cit
tà, vuote di giorno, destina
ta a riempirsi soltanto la se
ra quando la gente ritoma 
dal lavoro nelle fabbriche e 
fabbrichete ai lati della Ti
burtlna. 

Ieri mattina Giuseppe Pelo
si ha dormito fino a molto 
tardi. A mezzogiorno dopo a-
ver mangiato qualcosa — co
me lui stesso ha raccontato al
la polizia — era venuto a Ro
ma a piazza Vittorio dove si 
era incontrato con alcuni a-
mici Un pomeriggio, dioe, 
normale, passato prima al ci
nema e più tardi in un bar 
sotto i portici di piazza del 
Cinquecento, nel pressi della 
stazione Termini. Una giorna
ta come tante, nell'ambiente 
in cui 11 giovane viveva ormai 
da quasi un anno, poi, verso 
le 23 l'Incontro barbaramente 
concluso a Via dell'Idroscalo. 

Roberto Roscani 

A sinistra Gluiappa Ptloti, Il gioviti» dlclattattanna eh* ha confettato di avtr ucclto Pasolini, a dattra un uomo dalla quastura filmina 
la tavola con la quata e stato compiuto II delitto. 

ROMA, 2 novembre 
Abbiamo incontrato l'ultima 

\oltu Pier Paolo Pasolini tre 
ore prima che lo uccidessero 
Eravamo andati a murici ire 
— mio marito ed lo — da 
« Pommidoro », in piazza dei 
Sanniti a San Ixirenzo, una 
delle ultime tra torie romane 
di vero, genuino, umano am 
blenM* familiare che resista
no ancora I proprietari, Aldo 
e Anna Bravi, sono due com 
nngnl, e per i frequentatori 
del locale due cali amici 
Ieri sera la trattoria aveva ti 
rato giti le saracinesche molto 
presto, I tavoli erano appa 
lecchiati, ma gli avventori ve
nivano avvertiti che essendo 
festa, la cucina non funziona 
va. Aldo era a cucciu Anna 
Jo aspettava per chiudere 
Nella sala c'erano il fratello 
di lei, Giuseppe, e un loro 
amico Ma a noi Anna non ha 
oetto di no Seduti intorno al 
lo stesso tavolo abbiamo man
giato parlando del latti avve
nuti il giorno prima a San Lo
renzo, della sparatoria contro 
lu sezione del partito, e di 
cinema. Con Anna si parla 
sempre di cinema. Poi è arri
vato Aldo Era stato tutto il 
giorno in Abruzzo alla ricerca 
di pernici, ma 11 carniere era 
scarso solo una hella, tristo 
beccaccia, che giaceva ora sul 
tavolo senza vita. La cagna, 
Brio, si era messa a dormire 
nella sua cuccia. 

Poco dopo le nove, sbircian
do sotto la saracinesca, Giu
seppe ha detto « C'è Pasoli
ni fuori » Mi sono alzata e 
ho guardato anch'io dietro 11 
vetro Pier Paolo era in piedi 
accanto ad una macchina e 

E' morto in quella periferia che tante volte aveva descritto 

Fra le case-baracca ai margini di Ostia 
11 corpo ritrovato da una famiglia che si era recata nella zona per alcuni lavori - L'agghiacciante dichiarazione 
di Alfredo Principesca: «Ho visto una cosa che mi pareva un mucchio di stracci» - Lo stupore della gente 

ROMA. 2 novembre 
Ore 6,30 l'aria salmastra 

trasportata con violenza spaz
ia Via dell'Idroscalo delimi
tata da mucchi di Immondi
zia che 11 vento fa turbina
re. Di tanto In tanto qualche 
scatolone rotola sulla strada 
e viene trascinato dalle mac 
chine di passaggio. Tutto è 

ancora desolato, lontano, fred
do, squallido. Poco distante 
si intravedono il faro di Fiu
micino e gli Impianti di de
purazione di Ostia Lido. Que
sto l'ambiente dell'atroce de
litto 

I primi ad arrivare quaggiù 
nella zona, come ogni dome
nica, sono 1 proprietari del

le baracche abusive In costru
zione A tempo perso, un po' 
alla volta, si fanno la caset
ta per andare al mare d'e
state. Sono per lo più costru
zioni ad un plano, fatte con 
i materiali più disparati: le
gno, tufo, forati, ecc. C'è ad
dirittura chi mette sulla re
te, che delimita la proprietà 

Il luogo dal ritrovamento dal corpo alla paritaria di Ostia. 

del terreno, dei pezzi di legno 
con sopra scritto il numero 
civico della futura casa che 
dovrà sorgere, e 11 nome dei 
proprietari. Il giovane assas
sino di Pasolini si è servito 
proprio di uno di questi le
gni per colpire a morte lo 
scrittore-regista. 

Anche Ieri mattina, fedele 
ad una consuetudine che si 
protrae da tempo, la famiglia 
Principessa ha raggiunto la 
propria casetta, di prima mat
tina. « Appena sceso dalla 
macchina — ha detto Alfredo 
Principessa, 48 anni, carpen
tiere — ho visto, proprio li, 
in mezzo alla strada, una co
sa che sembrava un mucchio 
di stracci. Pensavo che fosse 
immondizia, tanto che ho det
to a mia moglie e a mia fi
glia di andare a vedere e to
gliere di mezzo quella roba ». 

Il cadavere di Pier Paolo 
Pasolini stava in mezzo ad 
una stradina non asfaltata, 
che s'immette su Via dell'I
droscalo. E' un percorso ster
rato, pieno di buche, a ri
dosso di un campo sportivo 
dove, a mattinata inoltrata, 
due squadre di calcio locali 
avevano cominciato regolar
mente la partita. 

E' bastato poco perchè la 
voce della morte dello scrit
tore regista si spargesse in 
tutta la zona, all'estrema pe
riferia di Ostia Non erano 
passate ancora due ore dalla 
scoperta del corpo, che una 
folla di curiosi (quasi tutti 
ragazzini « a cavallo » di b[. 
clclette sbilenche e arruggi
nite) aveva circondato 11 luo-
So del delitto Facce ancora 

isonnollte, Incredule, guarda-

CHIUSA NELLA CASA ALL'EUR TRA GLI AMICI DI SEMPRE DEL FIGLIO 

Il dolore della madre dopo una notte di attesa 
Pietose bugie della nipote per nascondere fino all'ultimo la tragica verità - Laura Betti ha comunicato alla 
signora Susanna la notizia - Attori, giornalisti, gente del quartiere sostano attoniti sotto l'abitazione 

ROMA, 2 novembre 
« No, in casa Pasolini non 

c'è nessuno I familiari sono 
partiti da tre giorni; è Inutile 
salire, l'appartamento è vuo
to » Gli occhi gonfi e arros
sati, la voce rotta dal pianto, 
la portiera del palazzo In via 
Eufrate 9, dove lo scrittore-
regista viveva con la madre e 
la cugina Graziella, cerca di 
tenere lontani 1 giornalisti che 
poco dopo le dieci cominciano 
a giungere sotto la casa. La 
sua è una pietosa bugia, la 
realtà è che la madre, Susan
na, ancora non sa nulla della 
terribile fine del figlio « Non 
si può entrare — commenta a 
bassa voce Vincenzo, un ami
co eli Pasolini, accorso non 
appena appresa la notizia — 
Là madie non sa nulla, u sol 

tanto un po' preoccupata per
ché Pier Paolo stanotte non è 
rientrato La nipote non ha 
avuto ancora il coraggio di ri
velarle la terribile realtà. Sol
tanto, le ha detto che a Pier 
Paolo hanno rubato la mac
china » 

L'appartamento di Pasolini è 
al primo plano di uno stabile 
dietro la chiesa del santi Pie
tro e Paolo, all'EUR, lungo un 
viale alberato che si affaccia 
sulla stazione della metropo
litana 

Le serrande vengono sbar
rate sulla folla che continua 
ad infittirsi Verso le undici, 
una figura di donna, avvolta 
in un mantello nero, il volto 
semtnas(osto da enoimi oc
chiali sturi si fu lai HO ai-
comparata da un uomo, Ha 

i curiosi che assediano 11 por
tone Sguscia frettolosamente 
all'Interno E' Laura Betti, 
l'attrice, amica di famiglia e 
interprete di tanti film della 
vittima, con fi medico di fa
miglia del Pasolini Sarà lei 
a rivelare alla signora la fine 
tragica del figlio Dopo qual 
che attimo, il silenzio del 
l'appartamento viene rotto 
dalle grida dlspeiate della si 
gnora Susanna. Per la madre 
di Pasolini è terminata l'atte
sa angosciosa, sostituita da un 
atroce dolore Neppure 1 tran 
qulllantl. che le vengono som
ministrati, riescono a far ces 
sare quelle grida terribili, che 
si ripetono a intervalli quasi 
regolari 

« Continua a invocare il no 
me del figlio — elice il medico 

uscendo dall'appartamento — 
le abbiamo fatto un'iniezione 
di sedativi, ma non si riesce 
assolutamente a calmarla » 
Verso mezzogiorno si ferma 
sotto 11 portone una BMW, da 
cui scendono Franco e Sergio 
Cittì, amici e collaboratori da 
lunga data di Pasolini Diffi
cile parlare con loro, piango
no e il loro volto è distrutto 
dal dolore. « Non so, non ca
pisco come può essere acca
duto e perche » Queste le uni
che parole che riesce a mor
morare Franco, mentre entra 
nell'appartamento, gli occhi 
fissi a terra 

Intanto, la notizia della mor
te di Pasolini è stata trasmes
sa alla Radio Tra Rli attori 
e i Riornulisli che sostano in 
via Eufrate, comincia a misco 

larsi la gente del quartiere, di 
tutti coloro che in qualche 
modo vogliono partecipare al 
dolore del familiari per la 
scomparsa dello scrittore «C'è 
un album per raccogliere le 
firme?», chiede una donna Un 
turista inglese si ferma per 
chiedere che cosa è accaduto. 
Alla notizia scuote le spalle, 
si allontana esclamando « E' 
impossibile' ». 

Poco dopo le 18, a bordo 
di un taxi, passa Federico Fel-
lini Si guarda intorno sorpre
so per tutta quella folla, for
se ancora non sa della tra
gedia La macchina rallenta 
un animo e poi si allontana, 
mentre il legista si gira anco
ra una volta incuriosito 

Cinzia Romano 

vano 11 via vai del funziona
ri della questura e degli uf
ficiali dei carabinieri Qual
cuno chiedeva se veramente 
avevano ammazzato Pasolini 
o se invece era tutto uno 
scherzo Qualche altro pian
geva, forse dopo aver visto 
come era stato ridotto il cor
po dello scrittore. 

Intanto la luce diventava 
sempre meno livida, e l'aria 
meno carità di salmastro SI 
tratta di un posto circonda
to dal caos urbanistico più 
assoluto, tutte le costruzioni 
sono abusive Fino a qualche 
anno fa vi avevano messo ra
dici molti Immigrati sardi. 
La maggior parte di essi era 
concentrata all'inizio di Via 
dell'Idroscalo, in piccole ca 
supole o baracche costruite 
a ridosso dei grossi palazzi 
della « nuova Ostia » Solo do
po l'assegnazione delle case 
agli immigrati e la demolizio
ne di gran parte delle costru 
zioni abusive, vi è stata una 
nuova proliferazione di case 
alcune letteralmente appicci
cate, altre distanti anche r>0 60 
metri Una realtà insieme 
squallida e caotica tanto sl
mile a quella che Pasolini a-
veva saputo Indagare nel cor 
so della sua ricerca letteraria 
e cinematografica 

C. C. 

parlava con un giovane dal 
volto affilato, alto pressappo
co come lui HT pensato che 
(osi, contro luce, Pasolini 
sembrava più giovane e che le 
rughe del viso quasi scompa
rivano Per un momento è ri
masto come interdetto, veden
do il ristorante senza awen-
•ori, con so.o poche persone 
sedule intorno a quello che si 
chiama « tavolo del padrone ». 
Ha chiesto se poteva mangia
re, ha aggiunto che non vole
va disturbare e che, se era 
luidl, poteva andar a cenaie 
altrove Colpita da quel riser
bo, da quella timidezza che 
tante volte avevo notato negli 
incontri avuti con lui in oc
casione di conferenze stampa 
u di interviste, ho rotto il 
ghiaccio Se si fosse acconten
tato d'una bistecca, di qualche 
salsiccia, d'altronde ottime, 
poteva accomodarsi. Anna for
se gli poteva fare anche un 
piatto di spaghetti o di pap
pardelle « Va benissimo, ma 
non voglio dar fastidio ». 

Ancora un momento di si
lenzio Conoscendo 11 suo a-
more per 1 cani (la prima vol
ta che incontrai Pasolini, un 
capodanno di non so quanti 
anni fa, discutemmo a lungo 
di cani e di gatti. Io ero per 
i secondi, lui per 1 primi che 
considerava come del bambi
ni bisognosi di amore), gli ho 
mostrato Brio e la beccaccia. 
Anna, che si apprestava a met
ter su l'acqua, gli ha chiesto 
se fosse solo. « C'è anche Ni
netto », ha risposto Pasolini. 

Di a Pommidoro ». Pasolini 
era un cliente affezionato. Ci 
andava spesso. Vi trovava un 
angolo di pace, anche per la 
discrezione del padroni; e non 
solo Pasolini, ma uomini po
litici, docenti della vicina uni
versità, giornalis'i dell'Unità 
e di Paese Sera. Fra stato a 
cenare 11, Pasolini, anche la 
sera che In TV trasmettevano 
Accattone II servizio era sla
to più lento, perché nella trat
toria Anna non c'era: era ri
masta in casa con le tre fi
glie a rivedere e a far ammi
rare alle ragazze, che si era
no commosse, jl film di Paso
lini Scesa nel locale, a tra
smissione ultimata, aveva vi
sto il regista che ancora vi si 
attardava, ma non aveva sapu
to dirgli nulla 

E tutto questo mi passava 
per la men'e, ieri sera, men
tre convincevo Pasolini a se
dersi attorno a quel tavolo 
tranquillo in quel « posto pu
lito, illuminato bene » Volevo 
anche chiedergli del suo Fin 
recente film. Salò o le 120 
giornate di Sodoma, ma una 
improvvisa ritrosia, un senso 
di rispetto per un momento di 
riposo e di distensione, raro 
in un intelletfiale come lui 
sempre cosi carico di impe
gno e di fervore, mi hanno 
fatto tacere Brevi saluti, una 
stretta di mano, mio marito 
p Io slamo usciti In quel mo
mento Ninetto Davoli. con ac
canto la moglie, che teneva 
sulle ginocchia un bambino, 
parcheggiava la sua automo
bile davanti alla trattoria. 

Mirella Acconciamessa 
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IL MONDO 
Questa settimana 

IL GOLPE BORGHESE 
Tre documenti riser
vati: pubblichiamo i 
verbali inediti dell'in
terrogatorio dell'cx-
ministro Restivo e del-
l'ex-capo della polizia 

LO SCANDALO A CONGRESSO 
I radicali si ritrovano 
a Firenze per contarsi 
e prepararsi alle bat
taglie sul referendum 
(in polemica con il 
P.C.I.) e sull'aborto 

file:///oltu

